
Non credete che basti? Intendo
dire, di massacrare la
Costituzione del 1948 arroccan-
dosi nelle attuali, perverse prassi
con cui si fissano le regole per la
scelta della Rappresentanza?
Questa politica ("p" minuscola)
senza stirpe né cultura; nata, cre-
sciuta e prosperata per le finalità
esclusive della spartizione dall'al-
to del potere, in base a logiche del
tutto estranee allo spirito costitu-
zionale, è stata perfino incapace
dopo settanta anni di dare attua-
zione a quella parte della Carta
che prevede l'adozione di una
legge che regoli quelle associa-
zioni private, denominate pom-
posamente Partiti. Malgrado che
la Corte Suprema abbia rifilato al
sistema politico due terribili stoc-
cate, demolendo prima l'infausta
legge Calderoli (inciso: mi rifiuto
per ora di usare il latinorom di
certi, troppi colleghi con scarsi
studi classici e di incerta cultura!)
e poi la Berlusconi-Renzi, nondi-
meno il Parlamento attuale non
ha perso il vizietto di privilegiare
i nominati, scelti dalle Segreterie
dei Partiti. In verità, nemmeno
questo è vero. Infatti, con i così
detti Partiti padronali per essere
comodamente collocati in liste
bloccate nazionali basta rientrare
nelle grazie del Leader, per meri-
ti del tutto sconosciuti al cittadino
normale, che poi è costretto a
eleggerli perché reso impotente a
selezionarli! Sono anche abba-
stanza irritato, mi si perdoni il
tono, con quelle mammolette a
Cinque Stelle (e meno male che
non sono a.. cinque punte!) che
strillano come aquile per lesa
maestà, in quanto qualcuno
avrebbe votato una legge eletto-
rale omicida contro di loro per..
farli fuori! Chi è in malafede ha
sempre la memoria fin troppo
corta. E poiché ancora
l'Alzheimer io non ce l'ho, ricor-
do benissimo che lor signori sono
stati inseriti dal duo Grillo-
Casaleggio in liste bloccate
nazionali alla Camera e al Senato,
soltanto per aver ricevuto qualche
decina di preferenze via web
dagli iscritti al blog del loro Guru
supremo. 

Deve far riflettere la notizia pubbli-
cata il 14 settembre 2017 da una
nota Agenzia di Stampa dove si rile-
va una affermazione del sottosegre-
tario alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri Maria Elena Boschi che
dice: "Secondo i dati raccolti dall'os-
servatorio attivato presso la
Presidenza del Consiglio, all'interno
del Dipartimento per le pari oppor-
tunità, sono 7mila i discorsi di hate
speech che vengono registrati ogni
giorno, e vediamo che cambiano i
soggetti vittime", intervenendo ai
lavori del convegno del Consiglio
nazionale forense a Roma, su
'Sicurezza e linguaggio dell'odio',
presso il palazzo della Cancelleria
ed a cui era presente  l'On. Laura
Boldrini, Presidente della Camera
dei Deputati. Conoscendo bene i
social network, ed in particolare
Facebook, dove oramai gli utenti
sono talmente tanti da poter conside-
rare rappresentative le indicazioni
che si possono rilevare, si è cercato
di capire come sia possibile e perché
gli Italiani sembrerebbe, ma per for-
tuna non è così, stiano diventando
propensi all'odio ed all'incitamento
di questo sentimento. Difficilmente
gli Italiani hanno mostrato odio,
intolleranza e razzismo verso conna-
zionali o stranieri, uomini o donne,
neri, gialli o bianchi, eterosessuali o

omosessuali, cristiani o musulmani,
se non in una sparuta e mal rappre-
sentata fascia di persone apparte-
nenti ad ideologie estreme e radica-
te di destra e di sinistra   forse più
facilmente riscontrabili in epoche
passate da diversi decenni. E' dove-
roso notare, analizzando molti profi-
li e da ciò che scrivono tanti utenti,
che non si può definire odio nei con-
fronti di alcuno con radicata matrice
culturale, come forse il
Sottosegretario sembra intenda
interpretare, ma avversione verso
fatti, fenomeni e persone che quoti-
dianamente accadono in Italia e cui
tanti ritengono, a torto o ragione, di
individuarne addirittura i responsa-
bili cui certamente non risparmiano
epiteti e volgari e discutibili parole.
La difficile situazione Italiana socia-
le, economica, lavorativa, abitativa,
sanitaria e di immigrazione, favorita

ed amplificata dalla sempre pressan-
te crisi economica che perdura da
troppo tempo, certamente favorisce
lo stato di disagio che poi sfocia
apparentemente in odio, per fortuna
recitato ma non eseguito. Negli ulti-
mi anni si è assistito ad un impove-
rimento generale e strutturale della
popolazione talmente alto che
numerose associazioni come la
Caritas e la stessa ISTAT, il noto isti-
tuto di statistica, hanno più volte
lanciato degli allarmi alla politica
che non solo non ha risposto in
maniera adeguata, spesso ha mani-
festato rumorosamente la propria
assenza. E' da qui che si innesca l'ira
dei cittadini, tradotta in odio  da chi
"forse" involontariamente  non ha
saputo o non sa gestire le varie situa-
zioni, e "forse" ha strumentalizzato
certe situazioni. Giusto per fare
degli esempi, il fallimento di alcune

banche, costate agli Italiani miliardi
di euro dove centinaia di migliaia di
risparmiatori hanno perduto ciò che
in una vita erano riusciti ad accumu-
lare magari per una sereno invec-
chiamento o per i propri figli. 
Questo è certamente un grave moti-
vo di reazioni, specie se in una di
queste banche vi è direttamente
coinvolto uno strettissimo parente di
uno dei Ministri, o lo scandalo, più o
meno provato, di un altro strettissi-
mo parente di un Presidente del
Consiglio. Rabbia e il forte nervosi-
smo, non odio, è provocato dalla
immobilità burocratica amministra-
tiva voluta dalle forze politiche
governative per la gestione del terri-
bile terremoto del centro Italia, che a
visto migliaia di persone trascorrere
un inverno al gelo, subendo ulteriori
perdite di vite umane a causa del
freddo, così come il veder consegna-

ti solo poche "casupole", a distanza
di un anno dal terremoto e con una
procedura di assegnazione "sorteg-
gio"  che è preferibile non commen-
tare al fine di esser tacciati di istiga-
zione all'odio, ma che indica l'asso-
luta inadeguatezza di chi ha la com-
petenza di agire nella totale incom-
petenza di individuare i criteri di
assegnazione. Non ultimo il feno-
meno della immigrazione clandesti-
na di massa, che ha evidenziato la
grande umanità degli Italiani  al con-
trario dei  nostri cugini europei, i
quali hanno scaricato tutti i problemi
e gli oneri ad i soli italiani, consen-
tendo in pratica una vera e propria
invasione che sta portando in manie-
ra grave dei disagi in larga scala e
diffusi su tutto il territorio tra sicu-
rezza, igiene e sovraffollamento,
oltre che economici. Tre esempi rap-
presentativi tra tutti fatti che inevita-
bilmente hanno innescato un mecca-
nismo di agitazione contro chi ha il
dovere di Governare un paese, nel-
l'interesse e nel volere dei cittadini
che invece ha disatteso e per di più
ignorato e calpestato, come nel caso
del referendum sulla Riforma
Costituzionale che aveva si una
valenza giuridica, la bocciatura della
riforma ma anche una valenza mora-
le, la bocciatura e le dimissioni del
Governo. 
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Manifestazioni

Ormai siamo alla frutta; la legge europea
che contiene la misura che introduce l'
aggravante della minimizzazione di crimi-
ni passa al Senato con una netta maggio-
ranza. Con questa legge non sarà più pos-
sibile minimizzare un crimine; pena la
reclusione fino a 6 anni di carcere. In que-
sto modo la censura si arma di una nuova
legge che non permetterà opinioni o
approfondimenti su temi come il razzismo,
l' omofobia o la guerra. Siamo difronte al
più grande classico reato di opinione che
metterà il bavaglio a chi ha sempre lottato
per una maggiore libertà di espressione e
che ora viene accusato di minimizzare un
evento solo perchè non in linea con una
certa ideologia o corrente politica. Urtare
la suscettibilità del Governo potrà costare
molto caro a chi non vuole adeguarsi a tali

normative. A questo punto potremo ancora
dissentire? o rischiamo una criminalizza-
zione di opinione? ogni pensiero non il
linea con una certa politica sarà un reato?
ma cosa si nasconde il termine minimizza-
re? semplice; peccare di poca considera-
zione o magari ridimensionare una temati-
ca che la politica di parte rifiuta per moti-
vi elettorali e di sistema. L' ideologia di
parte non deve essere intaccata, sopratutto
ora che in Europa il risveglio delle destre

mette paura e potrebbe minare quel dise-
gno di società normalizzata e defraudata
della propria identità. Non a caso lo Stato
monitorerà tutte le nostre attività sul web,
chat incluse, impedendo così a ciascuno di
noi di poter accedere a siti scomodi al
sistema. Il progetto che abolisce la libertà
di espressione e che impone la censura sta
dando i suoi frutti! il motto è quello di sep-
pellire ogni critica e dare più vigore a un
modello autoritario senza limiti in tal
modo al cittadino sarà impedito informarsi
per poi evventualmente dissentire. Questo
è il modo con cui si sopprime l' informa-
zione alternativa di una società in continua
evoluzione e che grazie al malcontento
popolare offriva un' altra visione di demo-
crazia. Il risultato è il fallimento di una
classe politica che pur di soffocare il mal-

contento fa ricorso al vecchio metodo che
toglie la voce a chi si ribella. Da non
dimenticare come i sostenitori dell' ex
primo ministro Matteo Renzi ancora oggi
continua ad asserire che le "false notizie"
sono state la causa della sua sconfitta
refendaria sulla riforma costituzionale.
Questo è un motivo per cui i canali di
espressione sulle reti saranno sottoposte se
non a censure ma sicuramente ad un meti-
coloso e chirurgico controllo, con l' inten-
to di limitare il pluralismo e l' indipenden-
za di tutti i masmedia. Ah dimenticavo:
attenzione agli informatori anonimi della
Corporation facebook che sono pronti ad
intercettare quella minima forma di dis-
senzo e che è pronta a chiudere i profili di
chi fa controinformazione. 

Siciliano Claudio 
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Il termine "idrocefalo" definisce una grave
malattia contraddistinta dal patologico
accumulo di liquor nello spazio subarac-
noideo e nei ventricoli cerebrali (il liquor
è quel fluido limpido ed incolore per-
meante il sistema nervoso centrale, che
protegge cervello e midollo spinale da
eventuali traumi). La patologia si manife-
sta quando la pressione esercitata dal
liquido cerebrospinale aumenta esagerata-
mente: in tali circostanze, il paziente corre
il rischio di subire danni cerebrali anche
gravi. Riversandosi, il liquor in eccesso,
nello spazio meningeo, il volume cranico
tende ad aumentare. Dati statistici attesta-
no una più frequente incidenza in età
pediatrica (condizione patologica primiti-
va), considerando che la variante congeni-
ta affligga  3 bambini ogni 1.000 nati sani.
Quali sono i sintomi che possono allertar-
ci preventivamente? Nel neonato andreb-
bero, anzitutto, valutati: aumento della cir-

conferenza cranica, epilessia, convulsioni,
dolore al collo, inappetenza, obesità,
pubertà precoce, variazioni dell'umore e
vomito. Nel bambino di età superiore ai 2
anni si denotano: alterazione dell'umore,
deficit delle capacità cognitive/mnemoni-
che, febbre, letargia, incontinenza intesti-
nale/vescicale, spasmi e sintomi simil-par-
kinson. La diagnosi consiste nell'attenta
valutazione clinica e nell'utilizzo di sva-
riate indagini strumentali: anamnesi,
esame fisico generale, test neurologico,
oltre a test di imaging comprendente la
risonanza magnetica cerebrale, l'ecografia
cerebrale, la tomografia computerizzata,
l'arteriografia ed il rivelamento della pres-
sione endocranica. Un idrocefalo non
curato risulta, spesso, fatale entro i primi 4
anni di vita; richiede, quindi, cure tempe-
stive, da porre in atto immediatamente

dopo l'accertamento diagnostico: così
facendo, è possibile ridurre al minimo il
rischio di complicanze. Cominciando un
percorso terapeutico prima di un aggrava-
mento del quadro clinico del paziente,
infatti, è possibile prevenire danni irrever-
sibili al cervello; le prospettive di vita
sono buone. Il trattamento per l'idrocefalo
è esclusivamente chirurgico: in base alla
gravità, allo stato di salute generale del
paziente ed alla causa scatenante, è possi-
bile avvalersi di uno dei tre interventi pos-
sibili:

1 - SHUNT CHIRURGICO: il più
comune in assoluto. Consiste nell'inseri-
mento chirurgico di un sistema di drenag-
gio, chiamato shunt. All'intervento potreb-
bero far seguito una serie di complicazio-
ni: un malfunzionamento meccanico od
un'infezione potrebbero mandare in tilt il

sistema, interrompendo pertanto il corret-
to drenaggio. In caso d'infezione, è neces-
saria una cura antibiotica.
2 -  VENTRICOLOSTOMIA: si tratta di

una complessa procedura chirurgica riser-
vata ad un ristretto numero di pazienti.
Avvalendosi di una microcamera, il chi-
rurgo pratica un piccolo foro in uno dei
ventricoli cerebrali (o tra due ventricoli),
consentendo così il passaggio del liquor al
di fuori del cervello. Con il trascorrere del
tempo, il foro intraventricolare potrebbe
chiudersi: in simili circostanze, i sintomi
dell'idrocefalo ricompaiono.

3 - CAUTERIZZAZIONE, meno fre-
quente, o rimozione di porzioni cerebrali
producenti il liquor.
Dopo ogni qualsiasi trattamento, il pazien-
te dovrà sottoporsi, costantemente, a con-
trolli di routine, per gestire i sintomi della
malattia ed eventuali complicanze.

Francesco Pio Piccolo

Salute
Idrocefalo
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Metanolo sì, metanolo no?
Continua a far discutere l’impiego per uso alimentare

ALIMENTALIMENTAZIONEAZIONE

Ritorna a far parlare di sé ad inter-
valli di tempo alterni questa sostan-
za, scoperta da Robert Boyle nel
1661 tra le sostanze risultanti della
distillazione secca (riscaldamento in
assenza d'aria) del legno, poetica-
mente detto "Spirito del legno", si
tratta di un veleno cellulare, la sua
manipolazione richiede specifiche
protezioni e produce diverse lesioni
decisive per vari organi come il fega-
to il sistema nervoso centrale e la
retina, è vietato il suo utilizzo dalla
Legge n. 408 del 28 luglio 1984 che
stabilisce: "è vietato l'impiego di
alcol metilico nella produzione di
alimenti e bevande, profumerie alco-
liche, cosmetici e prodotti d'igiene
personale, medicinali, disinfettanti
ed essenze naturali e sintetiche. È
altresì vietato l'impiego di alcole
metilico come solvente per colori e
vernici, adesivi, mastici e sigillanti,
inchiostri, prodotti di uso domestico,
fatte salve in tutti i casi le quantità
derivanti dalla denaturazione dell'al-
cole etilico, utilizzato allo scopo, e le
tolleranze e deroghe espressamente
previste dalle leggi speciali applica-
bili ai prodotti considerati". Fiumi
d'inchiostro (per altro contenenti la
sostanza imputata) furono sprecati
per parlare della tragedia dell'86 che

portò alla morte di molte persone per
intossicazione di metanolo contenu-
ta nei vini. Il dibattito parlamentare e
l'excursus della leggina cui abbiamo
fatto riferimento videro negli anni la
detassazione del metanolo, (acido
metilico, propilico e isopropilico) e
la conseguente equiparazione degli
stessi all'alcool etilico oltre che al
divieto di farne uso, ciò portando
alla solita contraddittorietà del pano-

rama legislativo. Lo stesso Carlo
Locatelli direttore del centro antive-
leni della Maugeri (interpellato per il
recente caso della bimba novenne di
Matera morta irreparabilmente al
Bambin Gesù di Roma dopo traspor-
to d'emergenza dovute all'aggravarsi
delle condizioni cardio-respiratorie
della piccola) sostiene che il metano-
lo non è presente in nessun prodotto
ad uso domestico se non in prodotti

come vernici o solventi per vernici,
altre fonti invece sostengono che
proprio il metanolo sia alla base
delle catene di montaggio per la pro-
duzione non solo di detersivi per uso
domestico, ma anche negli alcolici,
che una piccola quantità verrebbe
spruzzata all'interno involucri conte-
nenti le merendine per scongiurare la
presenza di muffe che potrebbero
attecchire data l'umidità all'interno
delle stesse. In tempi recenti, inoltre
si è parlato di Economia al metano-
lo, vagheggiata dal premio Nobel
per la chimica George Andrew Olah
che potrebbe sostituire l'uso dei
combustibili non rinnovabili, previa
ovvia sperimentazione a riguardo
prima di (in ultima istanza) conside-
rare l'alternativa del metanolo.
L'ultimo caso desta scalpore sia per
le condizioni della bimba della quale
si dice già soffrisse di disturbi car-
diaci, sia per il mistero sulle effettive
cause della morte, sebbene il ritrova-
mento di alti tassi di metanolo risul-
tanti dagli esami del sangue e delle
urine, sia che oltretutto l'esistenza
della legge che ne vieta l'utilizzo, e
l'effettiva basilarità della molecola
per la produzione di una grande
varietà di sostanze chimiche.

Anna Zaccariello

Tutti gli organi di informazione,
governo compreso, stanno soste-
nendo che l' economia italiana è in
netta ripresa e la strada intrapresa
risulta molto incoraggiante.
Stranamente il Centro Studi della
Cgia di Mestre è di un altro avvi-
so in quanto sostiene che artigiani
e piccoli commercianti sono
ormai allo stremo dovuto al conti-
nuo aumento delle tasse, ad una
burocrazia insostenibile e da una
mancanza di credito. 
E pure nonostante tutto ciò la
stampa e i media sostengono che
la nostra economia va a gonfie
vele nonostante la chiusura di
numerose e piccole imprese è
sotto gli occhi di tutti. 
Le cifre parlano chiaro, in quasi
10 anni sono 160.000 tra botteghe
e negozi che hanno dobuto chiu-
dere, e 500.000 le persone che di
conseguenza hanno perso il lavo-
ro. Ma il dato ancor meno confor-
tante è che in un solo anno dal
2016 al 2017 le imprese artigiana-
li sono scese di ben 20.000 unità.
Ma tutto ciò non basta a ridurre i
numerosi toni trionfalistici e i

tanti slogan portati avanti da una
stampa poco veritiera. 
Si vuole solo enfatizzare una
forma di ripresa molto labile dopo
lunghi anni di crollo costante. 
Fanno eco le parole del governa-
tore della Banca d' Italia Visco che
parla di una ripresa congiunturale
e non strutturale auspicando una

maggiore stabilità seguendo la
strada delle riforme per far decol-
lare le nostre imprese. 
Peccato che Visco per rinnovare e
competere si ostini a seguire le
politiche di austerità che porteran-
no il nostro paese alla recessione
peggiorando il rapporto debito/Pil
e che aumenterà la tassazione a

tutti gli esercizi commerciali. Così
nonostante questa misera ripresa
di riflesso, assistiamo ad un
costante bombardamento mediati-
co che sprizza euforia da tutti i
pori osannando virtù e capacità di
un governo che non intende
abbandonare le sue politiche di
austerità ma che al contrario sta
portando lo Stato a una forma di
recessione-depressione. 
Le conseguenze sono l' aumento
del precariarto e della disoccupa-
zione con un calo sensibile degli
stipendi e dei salari. 
A tutto ciò si aggiunge la grande
manipolazione dell' informazione
mainstream e delle fake news
sullo stato di salute della nostra
economia, il tutto allo scopo di
ottenere un completo controllo
sociale. 
Il virtuosismo che ci viene impo-
sto è figlio di quella troika che
non potrà mai risolvere i problemi
economici del nostro paese e i
suoi effetti collaterali non saranno
altro che un vistoso peggioramen-
to della situazione.

Claudio Siciliano

Politica

Il grande bluff sulla ripresa economica

La sindrome di Alport è una condi-
zione genetica caratterizzata dalla
progressiva perdita della funzione
renale ed uditiva nonchè, in alcuni
casi, anche da patologie oculari. La
causa è da ricercare nell'alterazione
della composizione del collagene di
tipo IV, uno dei principali costituenti
delle membrane basali renali, uditive
ed oculari. Il sintomo renale primario
è costituito dalla microematuria (pic-
cole quantità di sangue nelle urine,
rivelabili solo con un esame micro-
scopico) con possibili episodi di
macroematuria (quantità visibile di
sangue nelle urine), associati general-
mente a stati influenzali o febbrili.
Col trascorrere del tempo (normal-
mente in adolescenza) si manifestano
proteinuria (presenza di proteine nelle
urine) ed innalzamento della pressio-
ne sanguigna. Il sintomo renale più
rilevante è, tuttavia, rappresentato
dalla progressiva fibrosi delle struttu-
re renali (glomeruli e tubuli) che, gra-
datamente, evolve in insufficienza
renale cronica. Circa l'80% degli indi-
vidui di sesso maschile ed il  57% di
quelli di sesso femminile, general-
mente in età adolescenziale (e prima
che insorga l''insufficienza renale),
manifestano sordità neurosensoriale
che si accentua col progredire dell'età.
Circa il 72% degli individui di sesso
maschile ed il 38% di quelli di sesso
femminile presentano lesioni della
retina e del cristallino (lenticono ante-
riore, cataratte, retinopatie, erosione
corneale). Come già evidenziato, la
causa della malattia consiste in un
difetto nella sintesi delle catene colla-
geniche alfa3, alfa4 (ADAS ARAS)
ed alfa5 (XLAS) appartenenti ad un
tipo particolare di collagene (tipo IV),
una proteina strutturale fondamentale
della membrana basale del glomerulo
renale. Per una prima diagnosi, occor-
re riscontrare lesioni renali tipiche
mediante biopsia renale. In particola-
re si effettua un'analisi immunoisto-

chimica - ovvero una metodica che
evidenzia, in una sezione di tessuto,
determinate sostanze tramite l'uso di
reazioni antigene-anticorpo mostran-
do dove si formi questo complesso -
dell'espressione del collagene di tipo
IV, in campioni di biopsia renale o
cutanea. Andranno, inoltre, valutati
ulteriori indicatori, quali la capacità
uditiva e le alterazioni oculari. In
alcuni casi è possibile effettuare una
diagnosi diretta studiando il DNA ed
individuando, così, la mutazione
responsabile della malattia. Qualora
non fosse possibile accertarne la
causa genetica, si può procedere ad
un'analisi della storia familiare per
individuare il cromosoma X alterato e
stabilendo, così, il rischio di ricorren-
za. Venendo, infine, a conoscenza
della mutazione nei genitori, si posso-
no definire i rischi genetici ed, even-
tualmente, procedere anche alla dia-
gnosi neonatale. A sostegno dei
pazienti affetti, giova un monitorag-
gio costante della progressione della
malattia ed un intervento mirato sulla
sintomatologia. Da controllare è la
pressione arteriosa che, negli indivi-
dui affetti, tende ad essere piuttosto
elevata. Risulta assolutamente neces-
sario, inoltre, trattare l'insufficienza
renale intervenendo sulla dieta che
dovrà, prima di tutto, prevedere una
restrizione dei fluidi ed un regime ali-
mentare stabilito in collaborazione
con un esperto nutrizionista. Va,
comunque, precisato che l'insufficien-
za renale cronica può essere tenuta
sotto controllo ma non curata in
maniera definitiva. Progredendo,  il
deficit renale, fino allo stadio termi-
nale, il paziente dovrà sottoporsi a
dialisi e/o a trapianto di rene. Nel
range dei difetti della vista, la catarat-
ta può essere trattata chirurgicamente;
la perdita dell'udito, per contro,
potrebbe risultare permanente ed
indurre all' ausilio di apparecchi acu-
stici. Francesco Pio Piccolo

Salute
Sindrome di Alport

Incitamento all'Odio
In aumento sui social network? 

...segue dalla prima
Esempi che dimostrano che il popo-
lo non ha odio ma è indotto dai fatti
a reagire e protestare, non avendo
più altro strumento democratico. Ciò
che ulteriormente deve far riflettere è
anche il fatto che chi ritiene si stia
incitando all'odio sono proprio colo-
ro che sono direttamente ed indiret-
tamente responsabili  della non
gestione o mala gestione dei proble-
mi i quali con i loro provvedimenti
legislativi, assai distanti dal volere
degli Italiani ma imposti da propri
voleri ideologici e non solo, si
espongono, per poi condannare  gli
ulteriori attacchi non di odio  ma di
rabbia nei loro confronti.  Non pos-
sono essere quindi annoverati in odio
razziale, le frasi certamente dure e
condannabili rivolte ad i clandestini,

così come non sono frasi sessiste
quelle rivolte ad alcune esponenti
parlamentari, anche delle più alte
Cariche dello Stato, apostrofate, in
maniera certamente condannabile.
Non sono condannate perché donne,
così come tanti loro colleghi uomini,
ma perché usurpatrici di una demo-
crazia non più vissuta dal popolo e
promulgatrici di norme rifiutate
dagli Italiani ma per loro volere
imposte. Si Valuti invece quanto è a
rischio la tenuta democratica del
paese, non dovuto al crescente odio
ma alla crescente insofferenza del
popolo, facilmente intuibile e non
reprimibile nonostante gli sforzi
esercitati. Nessun odio o incitamento
all'odio quindi, ma la rabbia degli
Italiani che si riversa, momentanea-
mente, solo nei Social Network

La piastrinopenia definisce il riscontro
di piastrine circolanti in numero infe-
riore a 150.000 unità per mm3 di san-
gue, rilevato all'esame emocromocito-
metrico effettuato con almeno due
diversi anticoagulanti; delinea, dunque,
un parametro indicativo della capacità
coagulativa ematica (la quantità defini-
ta "normale" (o fisiologica) di piastrine
nel sangue si aggira, in genere, tra le
150.000 e le 400.000 unità per mm3).
La piastrinopenia, come intuibile, è
quindi strettamente correlata alla sin-
drome emorragica piastrinica, che può
manifestarsi in forme ed entità diverse
in base al soggetto ed ai valori di pia-
strine circolanti nel sangue: chiaramen-
te, aggravandosi l'una, si avranno riper-
cussioni anche sul quadro sintomatolo-
gico del paziente. In caso di patologia

severa, l'emorragia può verificarsi con
ecchimosi (laddove ci fossero traumi),
epistassi (sangue da naso), emorragie
gastrointestinali e/o urinarie e menor-
ragie. In casi estremi, può essere causa
di emorragie cerebrali. Lo studio ezio-

logico risulta abbastan-
za articolato, poiché
molteplici e svariate
sono le cause scatenan-
ti; è bene, però, eviden-
ziare che ogni organi-
smo reagisca in manie-
ra diversa, anche, e
soprattutto, in base alla
sua storia clinica ed
allo stato di salute.
In primis vanno men-
zionate le piastrinope-
nie legate ad una mar-

cata riduzione nella produzione dei
precursori delle piastrine, i megacario-
citi: ciò è correlato, generalmente,a
patologie gravi (carcinomi, leucemie
ecc), in cui le cellule malate si infiltra-
no nel midollo osseo. Persino la caren-

za di vitamina B12 e B9 (acido folico)
o sindromi rare (es. anomalia di May-
Hegglin), correlate ad infezioni fre-
quenti, anemia megaloblastica ed ecze-
ma possono concorrere ad alterare la
concentrazione piastrinica ematica. Le
cause quindi possono essere molteplici
e di diversa entità. In presenza di pato-
logia severa, quindi, è necessario inter-
venire mediante terapia farmacologica
e/o trasfusioni: l'approccio terapeutico
- è bene ricordarlo - va intrapreso solo
dopo aver identificato la causa scate-
nante. La piastrinopenia potrebbe,
anche, dipendere dalla somministrazio-
ne di alcune specialità farmacologiche:
in questo caso, la prima misura da con-
siderare è la sospensione del farmaco
ed, eventualmente, la sua sostituzione
con un altro.     Francesco Pio Piccolo

Salute

Piastrinopenia, una patologia che pregiudica la capacità coagulativa
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...continua dalla prima
E questi signori osano parlare a
quelli come me di.. democrazia?
Piuttosto che piangersi addosso a
comando, come tante prefiche sto-
nate, perché non hanno avuto
almeno la decenza di votare una
legge Mattarella rafforzata, che
esaltasse il potere di scelta degli
elettori?
Immaginate come sarebbe stato
felice l'attuale Presidente della
Repubblica di mettere la sua firma
sul provvedimento. Pochi sanno
che la mente scientifica di quella
legge così equilibrata del 1993 è
stato un mio carissimo amico, un
vero galantuomo di talento, che
corrisponde al nome di Antonio
Agosta. Per capirne la statura, gli
fu riservatamente proposto alcuni
anni fa un alto incarico ministeria-
le che avrebbe comportato il rad-
doppio letterale del suo stipendio
(e, quindi, della pensione..) di pro-
fessore universitario. Bene, con il
suo solito garbo, Antonio declinò
l'offerta per non lasciare soli i suoi
adorati studenti e laureandi. Ora,
voi mi chiederete: ma perché i ras
della politica insistono tanto a
nominarsi i propri fedelissimi
senza alcuna selezione oggettiva e
imparziale dall'esterno? Ma via,
non siate ingenui. 
Se davvero osassero mettere un
potente strumento di vera scelta in
mano dei cittadini elettori questa
generazione di politici verrebbe
spazzata via da un enorme, gigan-
tesco ras-le-bol (tipo: mi avete
stancato) che emerge prepotente
dalla pancia del Paese. Bruxelles
tace e lascia che il misfatto si com-
pia (comodo dire che si tratta di
affari interni del nostro Paese!)
perché ha il sacro terrore che, a
seguito di una competizione libera
e non truccata, gli eletti della pro-
testa elettorale di massa siano tut-
t'altro che rispettosi dei Trattati
capestro (Maastricht, Fiscal
Compact, Euro,..) che hanno ster-
minato in quindici anni i risparmi
delle famiglie e portato a un infla-
zione del 600%. Non ci credete?
Allora non avete fatto mai la spesa
al supermercato e non avete mai
conservato uno scontrino del 2001
che elenca la stessa, identica cate-
goria di merce. Per capire come
siamo stati distrutti senza che nes-
suno muovesse un dito (da destra
come da sinistra e centro) basta
che prendiate un Porta Portese del
2001: un appartamento a Roma
che all'epoca si attestava a 400
milioni di lire, dopo appena qual-
che mese dall'avvenuto change-
over valeva 400.000€. 
Esattamente, quindi, il doppio di

quello previsto da un cambio one-
sto! Non avete mica notato le con-
seguenze terrificanti di tutto ciò sui
risparmi delle famiglie? No?
Allora una ve la dico io. 
Chi doveva comprare una casa al
figlio si è visto duplicare la cifra
necessaria in pochissimo tempo.
Morale: quei soldi persi sono anda-
ti ad arricchire un mercato immo-
biliare ipertrofico, una vera e pro-
pria bolla all'americana, facendo
mancare importanti risorse per l'e-
ducazione superiore dei figli o per
dare loro un concreto aiuto econo-
mico nel tempo, al fine di allegge-
rire il fenomeno devastante della
disoccupazione giovanile. Io, Vi
confesso, ne ho davvero abbastan-
za di questi metodi assassini. 
Rivendico dal crollo della Cortina
di Ferro in poi (ovvero, dal 1992)
che l'unica soluzione a questo sfa-
celo sia data dall'indizione di una
Nuova Assemblea Costituente, che
operi parallelamente al Parlamento
ordinario autolimitato nei suoi
poteri di procedere, nel frattempo,
a modifiche costituzionali. 
Perché, come tutti sanno, con il
1991 è davvero finito il più grande
conflitto mondiale del 900: la
Guerra Fredda. Quindi, fin dagli
anni 90 non esisteva più la necessi-
tà di mantenere la Yalta italiana
dell'accordo di ferro tra Pci e Dc
per l'inviolabilità della
Costituzione del 1948.
Cambiandola radicalmente, l'Italia
sarebbe trionfalmente entrata nel
nuovo Millennio. Poi, mi sta a
cuore un'altra cosetta. Ovvero:
mettere nella nuova Costituzione il
vincolo sulle leggi elettorali, obbli-
gando il Parlamento a votarle a

maggioranza qualificata dei 3/5, e
mai e poi mai a colpi di voti di
fiducia e tantomeno in prossimità
della scadenza della Legislatura!
Ma davvero nessuno se ne vergo-
gna? Altro pio desiderio: imporre
con legge nazionale la selezione
della Rappresentanza attraverso
turni prestabiliti di primarie, con
modalità simili se non identiche a
quelle degli Stati Uniti d'America.
E non critichiamo troppo la Corte
Costituzionale che con le sue sen-
tenze recenti si è arroccata sul pro-
porzionale.  
Quest'ultima incubo e spettro di
molti, archiviata con infamia e
ignominia dal Referendum Segni
dell'aprile 1993, parzialmente
interrata nell'agosto dello stesso
anno dalla Legge Mattarella
("Mattarellum", per graziosa defi-
nizione dell'indimenticabile e
geniale Prof. Sartori), che la con-
servava in parte; definitivamente
seppellita dalla Legge Calderoli
(che il suo promotore autodefinì,
poco elegantemente, "Porcellum",
con tutti i sottintesi del caso) del
dicembre 2005, che dava potere
assoluto di "nomination" alle
Segreterie di Partito, grazie alle
liste bloccate. 
La sua versione successiva, la
Legge del maggio 2015, o
"Italicum", che assegnava un
sostanzioso premio di maggioran-
za alla coalizione vincente, è inve-
ce stata affondata dalle sentenze
della Corte Costituzionale prima, e
poi dalla bocciatura del
Referendum costituzionale voluto
dal Governo Renzi. Fino alla(e)
legge(i) Rosato, la Proporzionale,
eterna Fenice, è stata sul punto di

rinascere per i veti incrociati degli
attuali Partiti, in ossequio alla sar-
toria della Corte Costituzionale
che, però, ricordava il costume di
scena di Charlie Chaplin: troppo
corto alle caviglie e troppo largo
nel busto e nelle maniche. Cioè,
faceva (sor)ridere. Non troppo, per
la verità, dato che nessuno se ne
vergognava!. 
Temo che con l'attuale, ultima pro-
posta di legge elettorale (mentre
scrivo manca l'approvazione del
Senato) "qualcuno", che invoca
nelle piazze la rivolta dei cittadini
contro l'ennesima legge-truffa
della politica, possa davvero rag-
giungere il 40%. Allora sì che il
disastro sarebbe completo! Voi
siete ancora ottimisti sul futuro? Io
no, grazie. 
Temo che gli elettori non la perdo-
neranno ai nostri politici, facendo
salire l'astensione a livelli record.
Cui prodest? Cioè, c'è qualcuno,
qualche forza politica che ritiene di
potersi sostanzialmente avvantag-
giare dalla diserzione in massa
delle urne? 
Ne dico due a caso: Pd e M5S.
Facciamo quattro conti.
Ammettiamo di avere 50 milioni
di aventi diritto al voto e che l'asti-
cella finale dell'astensione si attesti
al 50% e che i due suddetti
Partiti(/Movimenti) ricevano cia-
scuno il 25% dei voti validi.
Quindi, con all'incirca sette milioni
di suffragi a testa, chi dei due avrà
avuto un solo voto in più potrà
indicare al Presidente della
Repubblica un suo rappresentante
per ricevere l'incarico di formare il
Governo di inizio Legislatura.
Capito a chi giova lo sfascio?

Legge elettorale, massacro costituzionale
Il vizietto di privilegiare i nominati, scelti dalle Segreterie dei Partiti

E se non ci sono motivi per polemiz-
zare e montare proteste senza prote-
stare veramente, comodamente
seduti davanti al computer o al pro-
prio dispositivo iperconnesso allora
ce lo si inventa. 
"I bambini sono maschi, le bambine
sono femmine." Questo lo slogan di
matrice lapalissiana di una protesta
montata contro il diffondersi dell'i-
deologia gender nelle scuole. Una
delle poche proteste degne di questo
nome è stata quella contro l'obbliga-
torietà di vaccini nella cui erudizione
più campi dello scibile si uniscono al
dibattito anche a ricordo di risonanze
intorno ad argomenti come la tortura,
e gli echi (per i più vispi) delle speri-
mentazioni mediche su popolazioni,
etnie e categorie umane colpite da
segregazione, schiavitù e deportazio-
ni nei secoli dei secoli. Una battaglia
che si è combattuta su più fronti e su
più aree disciplinari: filosofico-giuri-
dico, uno politico-economico, uno
storico-sociologico, uno medico-
scientifico. Palesemente un obbligo
tale può e deve essere regolamentato,
non può essere arbitrariamente ese-
guito per il rispetto della sfera della
persona-individuo. Sembra che i
ministri e chi per loro si divertano a
diffondere notizie incostituzionali,
inaccettabili nel rispetto della perso-
na giuridica, allo scopo di misurare
le reazioni come una sorta di termo-
metro della legittimità dei provvedi-
menti basati sulla sopportazione
popolare. 
Una prova allergica alla sopportazio-
ne di comportamenti inaccettabili
che via via rischia di ammorbidire
l'opinione popolare al fine di abitua-
re all'idea ed infine come ultimo
passo ad arrivare all'accettazione
passiva dei trattamenti più degradan-
ti. In tutto questo panorama di garan-
zie al limite abbiamo l'analfabetismo
funzionale vera piaga intellettuale
del nostro secolo, che sembra esten-
dersi a macchia d'olio, e la perdita
dell'individuo della coscienza del sé
come entità sempre più confusa nei
gruppi sociali meri fantocci e balua-
stri del vivere civile capitanati da
eserciti di profili fake che tendono a
far pendere l'ago della bilancia della
coscienza popolare verso l'una o l'al-
tra opinione sociale o politica finan-
ziati per diffondere il modus pensan-
di di chi detiene il tanto sottaciuto e
dai più sottovalutato potere ideologi-
co. La perdita di memoria e di iden-

tità di un popolo (dove per "popolo"
si intende la fauna mondiale non più
divisa, unita al contempo da una
marcata identità culturale dai gusti
sempre più global e rammolliti, inci-
viliti di inciviltà)
Una massa informe che piange sem-
pre gli stessi morti inveendo a ripeti-
zione sempre sugli stessi nemici-fan-
toccio e il terrore imperante per
distrazione. Si guarda fra gli alberi
mentre il vero nemico è proprio lì
dietro le nostre spalle, o nella nostra
testa, impersonificata dalla vocina
che lungi dal seguire la natura non fa
che ripetere: "ma come ti sei vestito,
non sei adatto, compra invece que-
sto!"
"Non puoi fare l'agricoltore, che ne
diresti di una laurea in qualcosa che
odi e un bel posto come manager in
qualche azienda?" 
"Oh no peccato, ci sono troppi rac-
comandati, dovresti accontentarti di
servire panini-non panini già confe-
zionati con carne-non carne al Mc
Donalds"
La truffa mondiale si è attuata molto
tempo fa e ora assume connotati
lobotomizzati, mentre si contempla
la calma piatta di gran lunga più peri-
colosa della guerra che in qualche
modo riusciva a scuotere gli animi e
le coscienze delle persone. I secoli
hanno portato l'uomo a nascondere
cose che prima costituivano non
altro che la sua semplice complessa
natura, il risultato è una creatura sna-
turata, fiaccamente buonista e assen-
nata che confusa si aggira per il
globo distruggendo l'ecosistema
senza nemmeno riuscire a ricordare
che nessuno può (potrebbe) importi
il suo modus vivendi, quando tra non
molto ci ritroveremo a non poter
vivere senza uno smartphone, senza
che si possa ricordare come si vives-
se prima. Esprimendo pareri su fatti
e persone in maniera del tutto imper-
sonale con un post sulla propria pagi-
na senza che si trovi il coraggio di
controbattere apertamente vis-à-vis.
Con le università normalmente sede
di cultura, progresso e confronto
ridimensionate ad una seconda scuo-
la dell'obbligo, a documentifici volti
a descrivere uno status sociale (per lo
più una norma) non più indicatore di
passione e interessi, non più in grado
di assurgere al conseguimento di
consapevolezza, illuminazione,
competenza.

Anna Zaccariello

Società

La polemica per il gusto 
della polemica

Piedigrotta, una storia davvero fantastica
Solo gli stolti possono credere che la straordinaria
"Piedigrotta", che da millenni, in settembre è occasione
di incredibili festeggiamenti in onore della Vergine,
debba il suo nome per la vicinanza al..traforo di
Posillipo, a Napoli, quindi solo per una "vicinanza" di
tipo geografico.
In realtà una attenta ricerca storica, ove in quel caso il
sacro e il profano si confondono, vuole accomunato il
mito di Persefone (come si ricorderà figlia di Zeus e
Demetra risucchiata negli inferi..di Haedo) e la Vergine,
con un denominatore comune: le scarpe, i piedi femmi-
nili!
Nell'immaginario collettivo, che affonda le proprie radi-
ci nella proverbiale notte dei tempi in un mix di tante
culture diverse, i piedi femminili, le scarpe, sono indice
di fecondità della terra: come il mito di Persefone vole-
va che questa lasciasse una sua scarpa prima di essere
risucchiata negli inferi a mo' di promessa che da lì a poco
sarebbe ritornata, così per la Vergine: una statua lignea
della grande Madre era posta in una cappela allorquan-
do un frate notò che era scomparsa! Gli apparve la
Vergine ..senza una scarpa, adducendo di essere andata
in soccorso di alcuni marinai sorpresi da una tempesta e

di averla persa sulla sabbia! Detto questo ritornò nella
edicola e il frate si recò in spiaggia raccogliendo la sab-
bia contenuta nella scarpa...!
Da allora la scarpa (u scarpunciell..ra Maronn..) è diven-
tato il simbolo, l'ex voto che caratterizza il culto alla
Madonna di Piedigrotta!

Pietro Manzella
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Si è svolta a Roma sabato 14
Ottobre, la prevista manifestazio-
ne contro l'invasione degli immi-
grati e contro la proposta del
Governo dello Jus Soli.
Manifestazione organizzata dal
Movimento Nazionale per la
Sovranità ed a cui hanno preso
parte delegazioni di Forza Italia e
Lega, attraverso autorevoli rap-
presentanti , giovani ed esponenti
di numerosi sindacati.
Ad accompagnare il corteo convo-
cato a Piazza della Repubblica alle
ore 15, alcune decine di migliaia
di persone di varia estrazione cul-
turale, ma assolutamente compatta
nel voler manifestare contro l'in-
vasione che l'Italia, con la compli-
cità del Governo, sta subendo da
questi ultimi anni.
Una sfilata ordinata e composta
che ad un certo punto ha ottenuto
anche il sostegno e la partecipa-
zione di numerosi turisti che dopo
essersi informati e consapevoli
delle difficoltà e delle problemati-
che che gli Italiani stanno suben-
do, non hanno lesinato la loro soli-
darietà e speranza nella risoluzio-
ne del problema che oramai è
sotto gli occhi di tutto il mondo e
che sta portando gravissime con-
seguenze si ordine pubblico.
Numerosissime le foto che questi
turisti hanno voluto fare con i
manifestanti, fattore che indica
chiaramente il disteso e dialogante
clima e che non ha mai creato pro-
blemi di  ordine pubblico.
Ripresa anche la volontà della
piazza a non volere lo Jus Soli,
cioè la cittadinanza a tutti gli stra-
nieri che nascono in Italia, poiché
non rappresenta certamente la
volontà dei Bambini, come dema-
gogicamente qualche parlamenta-
re governativo vuol far intendere,
norma della quale il cittadino ha
confusione  non essendo informa-
to. 
Ad accogliere i manifestanti al
termine del corteo Gianni
Alemanno e Francesco Storace i
quali hanno ringraziato tutti i par-
tecipanti ribadendo l'importanza
di questa manifestazione e
lasciando al parola ad i numerosis-
simi rappresentanti delle varie
delegazioni, di cui riportiamo la
frase del Rappresentante degli
Immigrati Regolari che hanno
ottenuto la Cittadinanza Italiana:
Sono contro lo Jus Soli perché io
la cittadinanza Italiana l'ho voluta
e me la sono sudata, impegnando-
mi a rispettare e difendere la costi-
tuzione, le tradizioni e le leggi del
popolo Italiano, e non mi è caduta
dal cielo. E' stata tuttavia notata la

mancanza di rappresentanti di
Fratelli D'Italia, che avrebbe com-
pletato la presenza di tutta la
destra, dando una immagine di
unione di intenti.
Da sottolineare il fatto che mentre
in piazza sfilavano migliaia di
persone contro l'invasione incon-
trollata dei migranti, poco distan-
te,  alla celebrazione della festa
dei 10 anni del PD, l'attuale
Segretario Matteo Renzi ex
Premier e l'attuale Capo del
Governo Gentiloni, davanti ad un

centinaio di persone, prometteva-
no invece l'approvazione in
Parlamento dello Jus Soli, metten-
do di fatto a dura prova la tenuta
democratica del paese che invece
la rifiuta.
Rifletta bene il Governo prima di
compiere un atto, frutto di una
ideologica idea non voluta dal
popolo, ricordandosi bene che non
stanno governando con i voti
espressi dai cittadini che invece
hanno esigenze diverse e che loro
si rifiutano di ascoltare.

Si è svolta a Sarno in provincia di
Salerno, la riunione del Consiglio
di Presidenza del Movimento poli-
tico fondato da Pasquale Merola,
Leoni D'Italia, presso l'Hotel
Cavalieri.
Una riunione molto attesa dalla
quale bisognava discutere delle
linee guida e dei programmi e di
tutta l'organizzazione interna
soprattutto in previsione delle pros-
sime elezione sia Regionali che
Nazionali.
Oltre al Presidente Antonio
Lombardi ed al Fondatore e
Segretario Pasquale Merola, pre-
senti  quasi tutti i Vicepresidenti e
Coordinatori Regionali con pochis-
sime defezioni tutte dovute a con-
comitanti incontri con altre forze
politiche già programmati da
tempo.
Il gruppo politico Leoni d'Italia, ha
in questo occasione, ribadito così la
sua appartenenza all'area del
Centrodestra, e la sua volontà di
portare avanti temi importanti: 
1- la difesa e la tutela dei
contribuenti possessori di Partite
IVA, oggi ignorati e vessati dal
Governo
2- L'abolizione dell'IMU dei
terreni Agricoli, e dei capannoni
non produttivi.
3- La difesa della Proprietà
Privata sempre più aggredita in
ogni sua forma 
Tra i punti che più hanno avuto rile-
vanza, date le imminenti elezioni
per il Governo Regionale della
Sicilia, è stata la decisione di
appoggiare e supportare il candida-
to a Presidente Nello Musumeci a
cui è stato affiancato il candidato al
Consiglio Regionale Paolo Ruggeri
della lista "#diventerà bellissima
PER la Sicilia", fondata dallo stesso
Musumeci.
Un grande sostegno ad i due candi-
dati cui si ripone la fiducia per la
rinascita di una Sicilia forte demo-
cratica e produttiva e che restituisca
dignità attraverso il lavoro ad i suoi
cittadini .
Una graditissima e piacevole sor-
presa ha segnato la cena quando
improvvisamente è stato incontrato
il noto Cantante Giuseppe Povia,
vincitore nel 2006 del Festiva di
Sanremo con il Brano "vorrei avere
il becco" ed autore di un brano
"quando i bambini fanno oooh"
amato da tutti i bambini.
Un incontro casuale con il musici-
sta, ma pieno di emozione e di
comune intenti  in quanto uno dei
pochi artisti che rinunciando al faci-
le successo, come fanno tanti suoi
colleghi,  non ha esitato a trattare
nei suoi brani, temi importanti non
graditi ed osteggiati ad una sinistra
ideologica. 
Ultimo qualche sera fa dove in un
concerto di beneficenza, l'AMPI lo
ha BOLLATO come non gradito…
sollevando l'indignazione del pub-
blico.
Una riunione quindi che vede scen-
dere in campo il nuovo movimento,
LEONI D' ITALIA, tendente a raf-
forzare tutto il centrodestra e non a
dividerlo, come siamo abituati a
vedere.

Ettore Lembo
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Migliaia di persone in piazza a Roma
Manifestazione contro l'invasione degli immigrati
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Quando la distopia non è più solo un genere narrativo
In concomitanza dell'annuncio del-
l'uscita della quarta stagione di
"Black Mirror" (che vedrà alla
direzione di uno degli episodi Jodie
Foster) prevista per dicembre, si
rende celebre anche l'uscita di
nuova nuova app che sembra pro-
venire direttamente dal primo degli
episodi della terza stagione
"Nosedive", dove una giovane
donna, Lacie, vive in un mondo
dove le persone vengono valutate
istantaneamente per mezzo di
un'app utilizzabile da un dispositi-
vo del tutto simile ai moderni
smartphone, il cui punteggio varia
a seconda dei loro comportamenti
ed interazioni sociali, ciò compor-
tando delle conseguenze nella vita
sociale proprio sulla base di quel
punteggio. Nonostante l'attenzione
riportata sul modo di utilizzare la
tecnologia nel quotidiano e le
riflessioni scaturite da questa serie,

l'app in questione Credo360 (che
valuta le persone con un punteggio
da 1 a 360) preesisteva alla serie e
non era affatto l'unica, infatti i

primi prototipi del progetto
vengono dalla Cina con
RateMe e l'app americana
Peeple, nate per assicurare
alle persone una vita più
sicura tra persone oneste,
(anche in virtù delle nuove
modalità di car-sharing) e
mentre il confine tra vita
privata, vita lavorativa e
vita virtuale diviene sempre
più sottile sgretolando qual-
siasi limite alla privacy, si
guarda alla scienza sociolo-
gica e all'infinita letteratura
contemporanea che pone
delle riflessioni su quanto
l'essere umano sia oggi
proiettato a quantificare sé
stesso proprio sulla base del

successo delle sue interazioni per-
sonali, che passano sempre più fre-
quentemente dai social, con mani-
festazioni di apprezzamento virtua-

le. Nella speranza che questa nuova
mania non prenda piede e che que-
sto tipo di app non arrivino mai a
contare il numero di utenti che si
presenta per Facebook e Instagram,
ci chiediamo fino a che punto que-
sto eccessivo controllo sulle vite
del singolo possa apportare in qual-
che modo un senso di sicurezza
maggiore nel già massicciamente
ovattato microcosmo della vita
degli utenti, che nell'illusione di
essere collegati col mondo, escono
molto meno, dai loro confini quoti-
diani, anche nei termini (più stret-
tamente psicologici) di zone di
comfort. Inoltre, in un mondo che
ha sempre ripudiato l'idea che un
numero potesse definire una perso-
na o le sue capacità, a partire dalla
categoria studentesca, è veramente
possibile che questa mania prenda
piede? Ai posteri l'ardua sentenza. 

Anna Zaccariello

di Ettore Lembo

Arte

La Basilica di San Bernardino in Abruzzo
Era una tipica donna cinquecente-
sca abruzzese, aveva capelli neri
come l'ebano raccolti in una fascia
dorata. Il suo vestito era blu con
ricami floreali dorati che accompa-
gnavano il vestito dal busto che le
stringeva il petto; fino alla lunga
gonna, ampia, che scendeva con
ricami merlettati e pezzi di stoffa
blu scuro, per abbellirla ulterior-
mente. Quando camminava la
gonna scrosciava come il suono del
vento. La sua pelle era porcellano-
sa. Spalle e mani erano coperte da
merlettature bianche. Era l'anno
1472 e in onore di San Bernardino
da Siena fu eretta, accanto al con-
vento in pieno centro storico, la
basilica  di San Bernardino. Fu
posta a coronamento di una monu-

mentale scalinata che creava un
notevole impatto scenografico. Una
seconda scalinata la pone rialzata
rispetto al livello della strada e ne fa
da sagrato. Le spoglie del santo
furono custodite all'interno della
basilica in un apposito mausoleo.
Dalla strada, la donna ammirava la
facciata in pietra che fu edificata su
progetto di Cola dell'Amatrice tra il
1524 ed il 1542. Essa era ripartita in
tre ordini con diversi stili decorati-
vi: il primo è di ordine dorico, il
secondo ionico ed il terzo corinzio.
La donna ammirava la trabeazione
del primo ordine che raffigurava
delle metope, nel secondo ordine vi
è una elegante trifora, aggiunta
durante i lavori di restaurazione
operati nel Settecento, mentre nel

terzo sono siti tre grandi oculi.
Quattro file di doppie colonne la
suddividono verticalmente creando
un suggestivo ed armonico disegno
di nove quadrati su tre file. Il porta-
le centrale, ulteriormente incassato
fra colonne a spirale, ha nella lunet-
ta un altorilievo di Silvestro
dell'Aquila raffigurante la Madonna
col bambino fra i Santi Francesco
d'Assisi e Bernardino da Siena. La
donna non resistette a non entrarvi
dentro, quando fu terminata nel
1503, entrò dallo splendido portale
sormontato da un bassorilievo della
Vergine con Gesù Bambino,
accompagnata da San Francesco,
San Bernardino e San Girolamo da
Norcia. Camminava sulla navata
centrale, anche se ne erano tre, lun-

ghe circa cento metri e la basilica
era a croce latina. Lei visitava le
cappella e, guardando a sinistra
notò l'elegante Mausoleo
Camponeschi, ad opera di Silvestro
dell'Aquila, mentre la seconda a
destra presenta la Resurrezione. In
fondo alla navata potè ammirare,
una pala d'altare in terracotta smal-
tata bianca su fondo azzurro, di
Andrea della Robbia. Nella quarta
cappella a destra ammirava la tela
raffigurante l'Adorazione dei Magi
del caposcuola Pompeo Cesura,
allievo del Raffaello. Scorreva via
via tutte le cappelle, iniziando dalla
cappella a destra, molto grande
rispetto alle altre, conserva il
Mausoleo di San Bernardino da
Siena. Venne commissionato a

Silvestro dell'Aquila nel 1489 da
Jacopo di Notar Nanni e fu comple-
tato dal nipote Angelo, detto
L'Ariscola, nel 1505. Considerato il
capolavoro della scultura rinasci-
mentale aquilana, il mausoleo ha la
base quadrilatera a due ordine di
lesene decorate da nicchie con
all'interno sculture sacre. Le spoglie
del santo erano racchiuse in un'urna
argentea moderna che sostituisce
quella originale trafugata dai fran-
cesi. La volta della cappella e l'absi-
de hanno affreschi di Girolamo
Cenatiempo. La donna ammirava
tali monumenti, tale maestria e si
sentiva onorata di essere una donna
rinascimentale per poter così ammi-
rare opere d'inestimabile valore.

Silvana Carolla


